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Porto, un bell’ambiente
L’autorità portuale approva il Deasp. Il documento punta ad aumentare 

l’utilizzo delle energie rinnovabili per favorire la sostenibilità dello scalo

Si è tenuta nei 
giorni scorsi 
la seduta del 

comitato di ge-
stione dell’Adsp 
del mare Tirreno 
centro settentrio-
nale presieduta 
da Pino Musolino. 
Oltre al presidente 
dell’Adsp e al se-
gretario generale 
Paolo Risso, erano 
presenti il coman-
dante della capi-
taneria di porto di 
Civitavecchia e di-
rettore marittimo 
del Lazio France-
sco Tomas, il com-
ponente designato 
dal comune di Civi-
tavecchia, Emilia-
no Scotti, e il com-
ponente designato 
da città metropo-
litana di Roma Ca-
pitale Pino Lotto.      
Tra i numerosi 
provvedimenti ap-

provati tutti all’u-
nanimità spicca il 
documento di pia-
nificazione ener-
getica e ambientale 
– Deasp, previsto 
dall’articolo 4-bis 
della legge 84/94.  
“Si tratta – dichia-
ra il presidente 
Musolino – di un 
documento mol-

to ben articolato e 
dall’elaborazione 
molto avanzata, 
con il quale diamo 
corpo e gambe alle 
politiche di svilup-
po sostenibile, re-
cependo in pieno 
le linee guida eu-
ropee per i Green 
port, con una defi-
nizione di scenari 

a breve, medio e 
lungo periodo che 
fanno da cornice 
alla nostra vision 
che coniuga la cre-
scita economica e 
occupazionale alla 
tutela ambientale”.  
In particolare, la 
road map per la 
decarbonizzazio-
ne del sistema 

portuale nell’im-
mediato punta 
su l l ’ incremento 
dell’utilizzo di 
rinnovabili, ad 
esempio con la 
possibilità di do-
tare le aree di so-
sta dello scalo di 
Civitavecchia di 
pensiline coperte 
da pannelli foto-
voltaici, che ove 
possibile saranno 
installati anche su 
tutti gli immobili 
non ancora inte-
ressati da questo 
tipo di interventi.  
Il Deasp sarà ora 
trasmesso alla re-
gione Lazio e al mi-
nistero della Tran-
sizione ecologica 
per essere inserito 
nella missione ri-
voluzione verde e 
transizione ecolo-
gia del Pnrr – Pia-
no nazionale ri-

presa e resilienza.  
Sempre nell’am-
bito dell’attenzio-
ne all’ambiente, 
il comitato di ge-
stione ha appro-
vato un nuovo 
adeguamento del 
regolamento di 
gestione delle reti 
fognarie portuali.  
Tra le altre delibe-
re approvate figu-
rano quella ineren-
te la cessione del 
credito verso Tir-
renia di navigazio-
ne, con la chiusura 
del procedimento, 
il rilascio di alcune 
concessioni dema-
niali o subingressi 
per alcune attività 
nei porti di Civita-
vecchia e di Gaeta, 
il recepimento di 
un accordo sinda-
cale di primo li-
vello e la ratifica 
di alcune delibere 
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“Duole con-
s t a t a r e 
che tra-

scorso oltre un 
mese e mezzo dalla 
nostra prima se-
gnalazione, tutto è 
rimasto esattamen-
te come prima, 
compreso lo stato 

Segnaletica, sos su strada delle Molacce e via Alfieri
Fontana: “Un intervento adeguato potrebbe risolvere il problema dei numerosi incidenti”

di pericolo, nei cui 
confronti, gli organi 
competenti, sem-
brano rimanere in-
differenti”. A scri-
verlo è Il 
responsabile del 
gruppo civico indi-
pendente sicurezza 
e decoro urbano, 
Dr. Remo Fontana, 
in merito alla Strada 
delle Molacce e via 
Alfieri, ancora 
senza segnaletica 
di dare precedenza. 
“Eppure, le vicende 
di questi giorni, 
che hanno visto la 
strage di ben 14 
persone, suonando 
come un campanel-
lo di allarme, dimo-
strano che superfi-
cialità, indifferenza 
e negligenza, pos-

sono essere la causa 
di tante vittime, 
per le quali poi si 
andranno a cercare 
le responsabilità ed 
i colpevoli, ma che 
tuttavia nessuno ri-
porterà alla loro 
vita di ogni giorno.  
Ma, veniamo ai 
fatti, stiamo par-
lando della assolu-
ta mancanza di se-
g n a l e t i c a 
orizzontale e verti-
cale di dare prece-
denza, alle interse-
zioni stradali della 
Strada delle Molac-
ce e di via Alfieri, 
con la trafficatissi-
ma arteria viaria 
Terme di Traiano. 
In proposito, a se-
guito di alcune la-
mentele pervenute 

a questo Gruppo, 
dopo quelle relative 
allo stesso proble-
ma, su via Don 
Milani, messo in si-
curezza alcuni 
giorni dopo la 
nostra segnalazio-
ne, in data 
14.04.2021, ancora 
una volta, nello spi-
rito di collaborazio-
ne tra cittadino ed 
istituzioni, ci si at-
tivava tornando ad 
informare detta-
gliatamente la poli-
zia locale, nonché 
l’ufficio tecnico co-
munale, in merito 
alla totale mancan-
za di segnaletica di 
dare la precedenza 
sulle predette 
strade, al fine di 
adottare i provve-

dimenti necessari a 
salvaguardia della 
sicurezza stradale, 
evidenziando al 
contempo lo stato 
di pericolosità per 
la circolazione vei-
colare e l’incolumi-
tà delle persone, 
nei luoghi indicati. 
Dopo ben 15 giorni, 
in data 29.04.21, il 
Comando di polizia 
locale, girava la 
nostra segnalazio-
ne a Civitavecchia 
Servizi Pubblici srl, 
significando che la 
segnaletica di che 
trattasi è prevista 
dal provvedimento 
ordinatorio  n. 13 
comparto 9 del 12 
gennaio 1994. Bene, 
nel momento in cui 
stiamo scrivendo, 

esattamente un 
mese dopo, nulla ri-
sulta essere stato 
adottato in proposi-
to, permanendo   di 
fatto lo stato di pe-
ricolo per la circo-
lazione stradale e 
la sicurezza delle 
persone, nonostan-
te ulteriori, succes-
sivi contatti, avuti 
per le vie brevi, con 
alcuni responsabili 
della società in que-
stione. Con l’occa-
sione, appare utile 
evidenziare, che 
nulla è stato fatto 
anche in merito alla 
messa in sicurezza 
ed alle nostre reite-
rate richieste di ap-
posizione di segna-
letica di dare 
precedenza, sul 
tratto della via Ber-
nini che attraversa 
la copertura della 
trincea ferroviaria 
e dove, probabil-
mente proprio per 
questo, si sono ve-
rificati nel tempo, 
numerosissimi in-
cidenti stradali. In-
somma, poche ore 
di lavoro, uniti ad 
altrettanti pochis-
simi materiali, po-
trebbero risultare 
utili a salvare l’in-
columità di tante 
persone” conclude 
Fontana.     
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Il Comitato per la Sal-
vaguardia della Chie-
sa e del Convento 

dell’Immacolata di Santa 
Severa annuncia di ave-
re importanti documenti 
che saranno presto a di-
sposizione dei cittadini. 
“Prosegue l’attività del 
Comitato, dopo la mani-
festazione di domenica 
scorsa con un nuovo ap-
puntamento domattina 
a Santa Severa. Il lavoro 
di raccolta delle infor-
mazioni ha dato note-
voli frutti e, finalmente, 
il direttivo è venuto in 
possesso di documenti 
che attestano come, in 
realtà - rispetto a quelle 
che sono le voci che cir-
colano - la compraven-
dita è tutt’altro che già 
andata a buon fine e che 
sono notevoli le criticità 
che emergono dalle car-
te” scrivono.
“Tra le tante, si possono 
evidenziare alcune in-
congruenze tra l’attuale 
proprietà e quella indi-
cata dal P.R.G., dove in 
esso non vengono indi-
cati i fossi che sotto di 
essa confluiscono o da 
un tratto di lungomare 
non riscontrabile. Non 
solo, per ciò che attie-
ne alla proprietà stessa, 
per una parte di essa è 
stata usato lo strumen-

to dell’usucapione e 
addirittura sul P.T.P.R. 
del Lazio si evince che 
proprio in prossimità 
del Convento potreb-
be esservi una zona ar-
cheologica puntiforme. 
Addirittura dalle map-
pe urbanistiche, sin dai 
tempi dell’edificazione 
del Convento, si eviden-
zia altresì la presenza 
di un canale scolmatore 
pubblico che, partendo 
dall’area delle grandi 
arterie ferroviarie e au-
tostradali, è stato inter-
rato in prossimità della 
vicina via Aurelia e che, 

sempre nel sottosuolo, 
entra da via Giunone 
Lucina nei terreni con-
ventuali e va a defluire 
in modo assolutamen-
te incontrollato diret-
tamente sulla spiaggia 
prospiciente. Per ciò 
che attiene a coloro che 
stanno compiendo tale 
operazione, il comitato 
è venuto a conoscenza 
che sono tutti esponenti 
della locale imprendito-
ria del mattone. Con una 
società costituita a feb-
braio del 2021 versando 
10 mila euro di capita-
le, si ha giustamente la 

presunzione di gestire 
una operazione da de-
cine di milioni di euro 
sulla base di un prelimi-
nare che - di fatto, ren-
derebbe il bene effetti-
vamente oggetto della 
compravendita, solo se 
tutte le autorizzazioni 
andassero a buon fine. 
Un iter che evidente-
mente deve velocizzar-
si parecchio, per il fatto 
che proprio una integra-
zione al P.T.P.R. votata 
al consiglio regionale 
il 21 aprile scorso - an-
cora stranamente non 
pubblicata, inibirebbe 

eventuali costruzioni in 
una zona C2 con quelle 
caratteristiche. In tutto 
ciò, è possibile che l’am-
ministrazione comunale 
dopo le numerose sol-
lecitazioni non abbia 
nulla da dire a riguar-
do? Possibile che il Sin-
daco e il suo assessore 
all’urbanistica, continu-
ino a trincerarsi dietro 
un assordante silenzio? 
A ben guardare pare di 
sì, anche perché i recen-
ti accordi con ACEA, la-
sciano pensare ad una 
chiara conoscenza del 
problema che potrebbe 
determinarsi, nel caso 
in cui dovesse passare 
l’edificazione di dieci 
villini quadri familiari in 
quella zona. Il lavoro di 
raccolta dei documenti 
e delle relazioni esisten-
ti, tra gli effettivi pro-
tagonisti della vicenda, 
sta proseguendo bril-
lantemente. Occorrerà 
ancora poco tempo e il 
Comitato sarà in grado 
di fornire alla popola-
zione, un quadro esau-
stivo con una assemblea 
dedicata, nella quale 
verranno esposti i docu-
menti raccolti” conclu-
dono dal direttivo del 
Comitato.
Foto: La zona sul 
P.T.P.R..

L’annuncio del Comitato per la Salvaguardia della Chiesa e del Convento dell’Immacolata a Santa Severa 

“Pronti a pubblicare documenti importanti”
Messa a disposizione dei cittadini la documentazione raccolta che evidenzierebbe criticità nella compravendita della zona
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L’amore è
un artista cieco 4

(segue dalla
scorsa edizione)

La divinità sin dall’antichi-
tà è sempre stata associa-
ta al sole perché si presta 

molto bene come simbolo per 
descriverne alcune caratteri-
stiche: porta la luce e dirada 
le tenebre; è il centro di tutto 
il sistema solare, tutti i piane-
ti girano intorno a lui, al suo 
campo gravitazionale; porta il 
calore, la vita, l’energia vitale, 
regola le stagioni e i processi 
vitali della natura; fa tutto que-
sto senza distinzione tra buo-
ni e cattivi, giusti e sbagliati 
e non chiede nulla in cambio; 
ma soprattutto lo fa consu-
mando se stesso. Noi siamo 
qui a parlare perché l’energia 
del sole non soltanto arriva 
fino a noi e ci tiene in vita, 
ma è energia che il sole cede 
da se stesso a tutto e a tutti 
e tutto compenetra. Ecco che 
ritorna il simbolo del Sacrifi-
cio del Sole, del Re, del Sacer-
dote, del Re Pescatore ferito e 
della cerimonia con il Graal e 
la Lancia del Destino che tra-
figge il costato e fa fuoriusci-
re sangue  e acqua. Quando 
in una esperienza interiore 
attraverso un lungo viaggio 
si giunge a questo luogo mi-
sterioso e si incontra il Re av-
viene una trasformazione ra-

Visita il sito
www.alessandrospampinato.com

Rubrica a cura del dott.
Alessandro Spampinato
Psicologo e cantautore

Un viaggio verso un luogo misterioso e inaccessibile per vie ordinarie (5° parte) 

LA SCOPERTA DELLA DIMENSIONE SPIRITUALE

dicale del nostro essere perché 
le due essenze si uniscono in 
un’unica essenza. Con queste 
testimonianze siamo arrivati 
a comprendere cosa sia un’e-
sperienza spirituale, qualco-
sa che ci riguarda intimante e 
profondamente, che accade in 
un luogo misterioso e inacces-
sibile per vie ordinarie, dove si 
celebra eternamente il Sacrifi-
cio del Re Pescatore, Sacerdo-
te e Sacrificatore di sé stes-
so. Egli è pronto a riversare il 
suo sangue, simbolo della sua 
Vita e del suo Sacrificio nella 
nostra Coppa-Cuore e stipula-
re con noi un’Alleanza Eterna, 
una Unione Divino-umana che 
ci trasforma in ciò che siamo 

chiamati ad essere sin dal 
principio dal nostro stesso 
Destino. Quando smettiamo di 
guardare e cercare fuori di noi 
chi siamo e la Verità e rivol-
giamo l’attenzione al nostro 
Cuore è lì che inizia il vero 
viaggio verso la scoperta della 
nostra Dimensione Spirituale. 
Viaggio che può condurci fino 
al luogo dove si celebra il Sa-
crificio Divino per la nostra 
“Trasumanazione” dantesca. 
Esperienza che, se si realizza, 
ci rende portatori di una Luce 
nuova nel mondo, di Valori e 
Conoscenze da condividere 
con chi sta cercando se stesso 
proprio come lo stiamo facen-
do noi. A questo punto anche 
i nostri sensi fisici e le no-
stre emozioni prendono una 
consistenza e una profondità 
straordinarie proprio perché 

Spirito, Anima e Corpo sono 
intimamente uniti, sono un 
tutt’uno e formano chi siamo. 
Chiudo questo articolo dedi-
cato alla nostra Dimensione 
Spirituale e ai Valori che essa 
ispira e nutre nel nostro Cuo-
re e alla Vera Dignità dell’Uo-
mo con uno degli esempi, a 
mio avviso, più potenti di 
cosa sia in grado di percepire 
con i sensi un Cuore risveglia-
to alla dimensione Spirituale. 

Sempre caro mi fu quest’ermo colle, 
e questa siepe, che da tanta parte 
dell’ultimo orizzonte il guardo 
esclude. 
Ma sedendo e mirando, interminati 
spazi di là da quella, e sovrumani 
silenzi, e profondissima quiete 
io nel pensier mi fingo, ove per poco 
il cor non si spaura.                                                       
“L’INFINITO”   Giacomo Leopardi 
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Nel XVIII secolo, 
lo sviluppo del 
porto di Civi-

tavecchia, portò con 
i suoi forti scambi 
commerciali ad un’ 
inevitabile aumento 
della popolazione, 
vista l’economia fio-
rente. Fu necessario 
quindi, per lo Stato 
Pontificio, aumenta-
re di proporzione la 
guarnigione milita-
re che si stimava in 
quel momento già 
essere di 700 uomi-
ni, ma insufficienti 
per gestire l’ordine 
pubblico. Per dare 
un nuovo fabbrica-
to, così da accogliere 
nuove leve, essen-
do le vecchie caser-
me inadeguate, per 
moto proprio, papa 
Clemente XIV, inca-
ricò il famoso archi-
tetto Francesco Na-
vona, di progettare 
un nuovo fabricato, 
il 10 maggio 1773, 
ma la scomparsa del 
papa, comportò che 
i lavori dovettero es-
sere portati avanti 
dal suo successore, 

Pio VI, e terminati 
nel 1776. La pode-
rosa caserma, così 
realizzata, median-
te possenti archi a 
tutto sesto, prese 
il nome di Quartie-
rone; composto di 
quattro piani, di cui 
tre sopraterra, mo-
strava tutta la sua so-
bria facciata, tipica 
di un edificio milita-

re, tale da accoglie-
re ben 448 persone, 
tra soldati e ufficiali. 
Era altresì dotata di 
bagni, cucina e una 
sorgente di acqua, 
una grande scalina-
ta, a simmetria bi-
partita, posta al pia-
no terra, permetteva 
di accedere in tutti 
i piani. L’ evento fu 
di tale importanza 

che si decise di co-
niare una medaglia 
commemorativa, 
si incaricò quindi 
Francesco Hamera-
ni, che discendeva 
da un’ importante 
famiglia di incisori 
per la Zecca Ponti-
ficia, la medaglia fu 
così realizzata il 29 
giugno 1776, per la 
festività dei SS. Apo-

stoli Pietro e Paolo, 
in eccellente bronzo, 
del diametro di mm 
33,98 e del peso di gr 
20, 87, il dritto ripor-
ta il busto di Pio VI, 
rivolto verso destra, 
con il triregnum e 
il mantus,  recante 
la scritta al bordo 
“I⸱PONT⸱M⸱AN⸱II⸱” 
mentre il rovescio ri-
porta il Quartierone 

con la scritta  “⸱TU
ETUR(difende)⸱ET⸱
ORNAT(abbellisce)⸱” 
e la data con il luo-
go “ CEMTUMCEL-
LIS MDCCXXVI ”. 
Questa medaglia è 
oggi ritenuta una 
delle migliori inci-
sioni dell’ Hamerani 
e nonostante siano 
state emesse nei se-
coli molte medaglie 
pontificie, il destino 
ha voluto, che que-
sta per la qualità 
della definizione dei 
dettagli e la rarità, 
sia una delle più ri-
cercate nel campo 
della numismatica. 
Inoltre è una storica 
testimonianza della 
originaria architet-
tura del Quartiero-
ne, che subì restau-
ri e modifiche a più 
riprese, come quelle 
del 1874 e del 1903, 
che ne mutarono l’a-
spetto. Dal 1949 la 
caserma è sede della 
Guardia di Finanza 
ed è intitolata a Gia-
cinto Bruzzesi, stori-
co garibaldino dell’ 
impresa dei Mille.

La Medaglia del Quartierone 
Fu l’incisore Hamerani a coniarla.  A cura di Glauco Stracci - SSC
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Nella giornata in 
cui Roberta Bruni 
ha riscritto il re-

cord italiano di salto 
con l’asta e ottenuto il 
pass per le Olimpiadi di 
Tokyo con la misura di 
4,70m e nella passerel-
la di atleti della Nazio-
nale scesi in campo e in 
pista per celebrare la 
bandiera delle squadre 
di origine, i portacolori 
civitavecchiesi della 
Tirreno Atletica hanno 
tutti ben figurato agli 
Assoluti di Rieti. Ad ini-
ziare dai lanci, con Ger-
mana Raponi che al di-
sco scala ancora 
qualche passo che la 
porta vicino al minimo 
tricolore con la misura 
di 42,42m; il suo allena-
tore Mauro Leoni (M45) 
ritorna a calcare quella 
gloriosa pedana del gia-
vellotto che tante sod-
disfazioni gli ha regala-
to e onora la squadra 
Master biancoazzurra 
con l’ottima misura di 
45,76m, stessa gara per 
Pietro Bazzano si atte-
sta sui precedenti risul-
tati con il miglior lancio 
a 34,03m. Nel mezzo-
fondo veloce del 1500m 
Lorenzo Aquilani si fre-
gia di un bel PB in 
4’20”64, il ragazzo clas-
se 2002 ha ancora lar-
ghi margini di migliora-

mento; stessa gara per 
Stefano Braccini e Mar-
co Borghini che conclu-
dono in 4’32”36 e 
4’43”25 e poi replicano 
sui 5000m con il PB di 
Braccini in 17’34”45 e 
18’37”97 per Borghini. 

Il giro di pista è la gara 
più infuocata: tutti i ra-
gazzi migliorano le pre-
cedenti prestazioni, ri-
sultati brillanti e grande 
vigore per le prove di 
Filippo Masoni in 50”63 
che vale anche come re-

cord di categoria, Lo-
renzo Patanè 52”72 PB e 
Jair Di Giovanni in 
54”02 miglior presta-
zione stagionale .Giulia 
Barlaam 1’02”47 e Ma-
tilde Patanè 1’05”29 en-
trambe vincitrici di bat-

teria con il pb. Scenario 
importante per la battu-
ta di inizio della carrie-
ra agonistica per Giulia 
Iacomelli, Elisa Collaro 
e Michela D’Alesio che 
provano i 200m traina-
te da Martina Petri che 
chiude la gara in 29”96, 
con le Junior a conclu-
dere le rispettive prove 
in 30”89, 31”92 e 32”74. 
Le stesse atlete si ci-
mentano poi in una 
staffetta 4 x 400 che 
terminano con il tempo 
di 5’01”73. «Anche que-
sto fine settimana, sep-
pure interlocutorio in 
vista dei campionati re-
gionali assoluti del 
prossimo weekend, non 
sono comunque manca-
ti i risultati di rilievo, 
primo fra tutti spicca la 
prestazione di Filippo 
Masoni sui 400 metri 
che con 50”63 sigla il 
primato societario ma 
da sottolineare anche la 
spallata di Germana Ra-
poni che strapazza di 
oltre 2 metri il suo an-
cora fresco personal 
best. Un plauso agli al-
lenatori che, ogni fine 
settimana, devono divi-
dersi tra le varie com-
petizioni, in città ed im-
pianti diversi, per 
assistere gli atleti e 
condividerne gioie e 
dolori».

La società di atletica cittadina ha svolta di recente gli Assoluti a Rieti

La Tirreno non sbaglia mai: ancora tanti successi
Straordinarie le prestazioni di Filippo Masoni e Germana Raponi
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Al Palazzetto 
dello Sport In-
solera-Tama-

gnini è una super 
Margutta CivitaLad. 
Infatti la finale d’an-
data playoff di serie 
B2 disputata sabato 
pomeriggio dalle 
pallavoliste civita-
vecchiesi è termina-
ta nel migliore dei 
modi, tanto da bat-
tere nettamente lo 
United Volley Pome-
zia per 3-0 (25/19 – 
25/23 – 25/10).
Le rossoblu, partite 
in sordina subendo 
l’iniziale impeto del 
Pomezia, hanno poi 

mostrato carattere e 
forza fisica rimon-

tando e vincendo il 
primo set: da quel  

momento in poiso-
no rimaste sempre 

in testa nei parziali 
fino al termine.

Le ragazze della 
Margutta sono cre-
sciute molto duran-
te la stagione e fin 
ora hanno disputa-
to brillantemente la 
fase dai playoff, di-
mostrando di esse-
re mature per il sal-
to di categoria. Tra 
loro e questo obiet-
tivo c’è ora solo la 
finale di ritorno da 
giocare sabato pros-
simo al PalaCupola 
di Pomezia, dove 
certamente tutto 
l’ambiente pontino 
metterà sotto pres-
sione le rossoblu in 
ogni modo.

Al PalaSport i rossoblu di coach Sansolini subiscono la sconfitta per 3-1 dal Green Volley

Artha Luxury, si complica la questione playoff
Ora la classifica del girone non sorride ai rossoblu che restano con nove punti all’attivo

L’Artha Luxury non 
vince e non rie-

sce a trovare la giusta 
continuità nel campio-
nato di serie C. Sabato 
sera al Palazzetto del-

lo Sport di Via Barba-
ranelli la formazione 
civitavecchiese ha ri-
mediato una sconfitta 
contro il Green Volley 
Roma per 1 a 3 (21/25 

– 25/22 – 17/25 – 
17/25).
La classifica del giro-
ne C non sorride ai ci-
vitavecchiesi: in testa 
l’irraggiungibile Ath-

lon Roma con 24 pun-
ti poi a seguire Green 
Volley 15, N.F.A. Saet 
11, Artha Luxury 9, 
Castelnuovo 7 e Cali 
Roma che chiude me-

stamente il girone a 
quota zero punti.
Per l’Artha Luxury l’o-
biettivo promozione 
diventa ancor più dif-
ficile.

Le civitavecchiesi archiviano il primo atto dei playoff battendo al PalaSport 3-0 il Pomezia

Margutta super, la prima finale d’andata è rossoblu
Sabato la gara di ritorno in trasferta, con le rossoblu che dovranno dimostrare di meritare il salto di categoria




